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deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  25 agosto  2010 – Ogg. n.71 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         
“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Impatto della manovra economica sulle farmacie comunali. 

La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale indipendente del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

la difficile situazione in cui versa l'Azienda Farmaceutica Municipalizzata è stata evidenziata anche nell'ultimo Consiglio comunale del 9 giugno scorso, durante il quale è stata decisa la vendita della parafarmacia comunale poiché non aveva nemmeno prodotto un fatturato sufficiente a coprire i costi fissi necessari per il suo funzionamento. Si era altresì discusso del Bilancio 2009, che vedeva una perdita di esercizio di 265.251 euro a fronte di una previsione per il 2009 di un utile seppur minimo.

VISTA

la recente preoccupante dichiarazione del Presidente dell'A.F.M. circa l'impatto negativo che si potrebbe avere sulle farmacie comunali ed in particolare sulle ricadute occupazionali dei dipendenti a causa di alcune disposizioni della manovra del Governo Berlusconi.

"Il provvedimento prevede misure capestro per questi esercizi; che già da tempo operano con margini ridottissimi"

"Un'agonia che porterebbe alla chiusura di molte di esse mentre altre potrebbero sopravvivere, ma riducendo il personale"

CONSIDERATO CHE

la difficile situazione indicata nelle premesse potrebbe esporre a un maggior rischio le farmacie comunali di Vercelli rispetto ad altre con bilanci in attivo e che, in tale ottica, penso si debba leggere la denuncia del Presidente l'A.F.M.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· dopo la giusta denuncia della preoccupante situazione, quali iniziative concrete l'A.F.M. ha intrapreso o intraprenderà a breve per evitare una eventuale riduzione del personale;

· quali iniziative intende attuare l'Amministrazione comunale per tutelare gli interessi della propria azienda;

· se intende farsi interprete ufficialmente presso il Governo Berlusconi delle difficoltà e del rischi occupazionali connessi a tali provvedimenti, che porterebbero altresì le farmacie comunali ad una riduzione dei servizi che colpirebbe le fasce più deboli della popolazione.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 24476):


“”OGGETTO: Risposta ad interrogazione: Impatto della manovra economica sulle farmacie comunali.
In risposta alla Sua interrogazione, partecipo che l'Azienda Farmaceutica Municipalizzata ha intrapreso sin dal 02/07/2009, data di insediamento del nuovo Direttore Generale F.F., una completa razionalizzazione delle spese. Nel corso dell'esercizio 2010 continua il processo di razionalizzazione della spesa con la vendita della parafarmacia comunale. Nessuna riduzione di personale a tempo indeterminato è prevista, mentre sarà portato a naturale scadenza un contratto di lavoro a tempo determinato.

Per quanto riguarda il D.L. 78/2010 comunico che la Commissione Bilancio del Senato ha approvato un emendamento che, fino all'introduzione di un nuovo sistema di remunerazione del farmacista, ripartisce la quota del 3,65% anche sull'industria farmaceutica.

Inizialmente il Decreto Legge 78/2010 poneva solo a carico della farmacia tale ulteriore sconto, determinando un insopportabile calo di redditività.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione.
                                                             ……………

2 – Interrogazione a firma dei Consiglieri Michele Cressano, Gabriele Bagnasco, Maura Forte         

      “”Oggetto: interrogazione.

Considerato che il Comune di Vercelli era proprietario di aree localizzate lungo via Aravecchia, alle spalle del fabbricato denominato "Villa Bocchio";

Visti i recenti lavori di edificazione di nuove costruzioni;

Si chiede :

- con quale modalità tali aree siano state cedute;

- con quale documento di programmazione il Consiglio Comunale ha deciso di alienare tali aree;

 - chi sia l'acquirente di tali aree;

- il prezzo di cessione delle stesse;

- chi ha redatto la perizia di stima dei terreni in questione.

In attesa di risposta si porgono distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 26196):


“”Oggetto: Risposta ad interrogazione del 9.7.2010

Con riferimento all'oggetto, si informa:

· le aree sono state alienate, in seguito a transazione, alla Soc BOMBOL s.r.l. (riferimento atto della G.C. n. 451 del 4.12.2007 all'oggetto "Terreno di proprietà comunale in Vercelli al C.T. Fg. 93 mapp. 232-233 – Approvazione schema di transazione")

· il Consiglio Comunale ha deliberato la cessione di tali areee con atto n. 46 del 18.6.2007 all'oggetto "Alienazione di beni immobili di proprieta' comunale anno 2007 - Determinazioni"

· l'acquirente di tale aree è la Soc. BOMBOL s.r.l. con sede in Milano

· il prezzo di cessione delle aree corrisponde all'importo di  € 159.000,00 pari al valore di stima

· la perizia di stima è stata resa dall’Agenzia del Territorio di Vercelli in data 12.10.2007.

Distinti saluti.      “”

          Interviene, al riguardo, il Consigliere Forte  , co-firmatario dell’interrogazione, dichiarandosi insoddisfatta per la risposta ricevuta.
                                                             ……………

3 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Elettromagnetismo in Città.
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere Comunale indipendente del Gruppo consiliare PD
PREMESSO CHE

· il problema dell'elettromagnetismo è sempre stato molto sentito tra i cittadini vercellesi, infatti ogni qualvolta sorgeva un nuovo traliccio o un nuovo impianto negli anni passati vi sono state preoccupazioni, lamentele e petizioni, puntualmente riportate anche dagli organi di informazione;

· più di 300 persone avevano sottoscritto una petizione popolare volta a chiedere all'Amministrazione Comunale che i monitoraggi riguardanti l'elettromagnetismo fossero svolti almeno con una cadenza annuale e che i risultati ottenuti venissero resi pubblici anche per esteso sul sito internet del Comune.

VISTO CHE

nella risposta datata 26 ottobre 2009 ad una mia precedente interrogazione riguardante l'argomento si affermava che l'attività di monitoraggio avveniva con cadenza annuale e che a breve si sarebbe provveduto a pubblicare i risultati delle valutazioni svolte dell'A.R.P.A. Piemonte sul Sito del Comune.
CONSIDERATO CHE

i mezzi di informazione locali nel novembre del 2009 riportavano alcune dichiarazioni dell'Amministrazione Comunale riguardanti il fatto che erano stati forniti i dati dello studio di monitoraggio effettuato dall'A.R.P.A. Piemonte nel 2009.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· se i dati di tale studio relativi al 2009 sono già stati pubblicati sul sito internet del Comune;

· se si intende anche pubblicare i dati riguardanti gli anni precedenti di cui l'Amministrazione è in possesso.
In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.    “”


In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 26360):


“”Oggetto: Interrogazione "Elettromagnetismo in Città".

Con riferimento all'interrogazione da Lei presentata in data 5 luglio 2010 protocollo n.ro 23392 di pari oggetto si comunica che in collaborazione con ARPA di Vercelli, gli Uffici comunali dell'URP e del CED si stanno valutando le modalità tecnico-informatiche nonché quali dati possono essere pubblicati sul controllo delle antenne per una facile lettura da parte della cittadinanza vercellese.


Distinti saluti.         “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

4- Interrogazione a firma del Consigliere Maura Forte         

“”Oggetto: interrogazione.

Alla luce della risposta fornita dal Sindaco sulla precedente interrogazione presentata riguardo i saggi di fine anno delle scuole di danza cittadine,

Preso atto che, mentre tutte le altre scuole vercellesi hanno dovuto autonomamente organizzare soluzioni alternative all'allestimento degli spettacoli presso il Teatro Civico, sostenendo gli oneri relativi all'utilizzo della struttura del Centro Fiere di Caresanablot, una sola scuola ha potuto utilizzare l'area cortilizia di Santa Chiara, non solo quindi non essendo soggetta a spese, ma avendo invece un beneficio economico dovuto alla collaborazione con l'Amministrazione Comunale,

Si chiede :

· se si ritiene opportuno che l'Amministrazione Comunale tenga comportamenti diversi nei confronti delle diverse scuole di danza operanti in città

· per quali motivi una scuola abbia avuto l'opportunità negata alle altre.

In attesa di risposta si porgono distinti saluti.   “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 26536):


“”OGGETTO: RISPOSTA ALL'INTERROGAZIONE DEL 21 LUGLIO 2010.

In riferimento all'interrogazione pervenuta in data 21 luglio u.s. prot. N. 25350 si comunica che:

La politica culturale dell'assessorato è ben delineata secondo le indicazioni tecniche ispirate ai criteri dell'economia della conoscenza.

Come più volte esplicitato vengono vagliati e eventualmente accolti, patrocinati, sostenuti e finanziati esclusivamente progetti e eventi coerenti e consonanti con la politica culturale della città che prevede non erogazioni di contributi ma attribuzione di finanziamenti che diano ricadute materiali e immateriali alla comunità.

L'evento in area ex Santa Chiara cortile Scuola Vallotti a cui viene fatto riferimento aveva tutte le caratteristiche per essere inserito a pieno titolo nell'ambito della progettualità comunale denominata "I cerchi eccentrici" finalizzati a espandere le mostre in Arca di San Marco. Pertanto nessun comportamento diverso, nessun atteggiamento pregiudiziale verso nessuno, soltanto la rigorosa applicazione di un indirizzo culturale, procedurale e politico ben noto alle associazioni vercellesi che hanno partecipato alle conferenze di informazione sull'economia della conoscenza.

Distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere  Forte, firmatario dell’interrogazione.
- Entra il Consigliere Cannata;

 -Entra il Consigliere Apice .                                                         
5 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Carlo Nulli Rosso, Gabriele Bagnasco, Maura Forte, Maria Grazia Ranghino, Emanuela Naso, Filippo Campisi, Adriana Sala.

“”                                           INTERROGAZIONE

Premesso che, la grave crisi economica, che da oltre due anni, attanaglia il territorio vercellese, ha prodotto, e produce gravi conseguenze al tessuto socio-economico locale.

Ritenuto che, fra le gravi conseguenze, insistono i numerosi episodi di fallimento imprenditoriale con conseguente aumento della cassa ordinaria ed in deroga, e della disoccupazione.

Considerato che, di recente la cronaca cittadina ha sottolineato un increscioso caso, accaduto ai dipendenti della ditta CEDAT, azienda di servizi informatici recentemente fallita dopo alcuni mesi di attribuzione, ai suoi circa 35 dipendenti, della cassa integrazione in deroga.
Preso atto che, alcuni dei succitati dipendenti assunti in part time, pur di conservare il posto di lavoro, pare dalle cronache, non hanno esitato ad ubbidire ad una direttiva chesuggeriva loro di prestare ore di lavoro pagate fuori busta.

Visto che, gli stessi, sembra, a seguito del licenziamento dovuto al precisato fallimento aziendale, almeno dodici dipendenti per la maggior parte residenti a Vercelli, abbiano dovuto fare in conti con una multa comminata dalla locale Agenzia delle Entrate. Quindi, oltre al danno subito relativamente alla perdita del posto di lavoro, anche una ingente beffa a conseguenze patrimoniali.

Richiedono a Giunta e Sindaco
· Se siano a conoscenza del problema citato

· Se ritengono che il problema sia meritevole di attenzione

· Se, in tal caso, quali siano le azioni che intendono intraprendere, sia a sostegno dell'occupazione, sia nei confronti della penalizzazione economica, rappresentata dalla multa, subita dai dipendenti della CEDAT SRL.       “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 26766):


“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 16 luglio 2010.
In risposta all'interrogazione del 16 luglio u.s., protocollata in data 21 luglio, si precisa che

l'Amministrazione è a conoscenza del problema e che ha posto allo stesso grande attenzione.

Ho ricevuto più volte una rappresentanza delle dipendenti che hanno esposto le problematiche e le loro esigenze.

L'Amministrazione si sta adoperando per collaborare alla ricerca di una soluzione del problema specifico e in generale per creare possibilità occupazionali.

Distinti saluti.    “”

Interviene, al riguardo, il Consigliere  Nulli Rosso,  co-firmatario dell’interrogazione.

   Il Presidente  giustifica l’assenza del Consigliere Pozzolo.

                                                        ………………                                                        
6 - Interrogazione a firma del Consigliere Pier Giorgio Comella         

“”OGGETTO : INTERROGAZIONE RIDUZIONE PRODUZIONE RIFIUTI URBANI
Il sottoscritto Pier Giorgio Cornelia, consigliere comunale appartenente al gruppo di Sinistra e Libertà e PRC-PdC;
Considerato che
· La riduzione alla fonte dei rifiuti urbani è una delle priorità espresse dalle norme europee, nazionali e regionali per una corretta gestione del problema rifiuti;

· L'aumento della produzione dei rifiuti urbani verificata negli ultimi 10-15 anni è stata notevole e superiore al Prodotto Interno Lordo italiano;

· La proposta di Progetto di Piano regionale di gestione dei Rifiuti Urbani e dei Fanghi di depurazione elaborata dalla Regione Piemonte nel 2009 e posta all'attenzione dei vari enti e amministrazioni locali contiene varie indicazioni per la riduzione alla fonte dei rifiuti urbani;

· Dagli ultimi dati ufficiali pubblicati dalla Regione Piemonte, riferiti alla gestione dei rifiuti nell'anno 2008, la produzione procapite di rifiuti nella Città di Vercelli è stata dí ben 1.576 kg/abitante/giorno, mentre negli anni precedenti si sono raggiunte punte anche superiori (1.735 kg/abitante/giorno nel 2007 e 1.756 kg/abitante/giorno nel 2006);

· Tale produzione risulta essere superiore alla media del territorio di tutto il Vercellese riunito nel consorzio COVEVAR (1.433 kg/abitante/giorno) e superiore alle produzioni di alcune cittadine del territorio della Provincia di Vercelli (Trino 1.178 kg/abitante/giorno; Santhià 1.497 kg/abitante/giorno;

· Iniziative di informazione e sensibilizzazione per la riduzione dei rifiuti e della loro raccolta differenziata rivolte ai cittadini da parte del COVEVAR, realizzate anche a Vercelli, hanno presentato efficacemente la necessità di ridurre i rifiuti prodotti, risparmiando contemporaneamente le materie prime e le emissioni di CO2;

· Il materiale informativo di tale campagna di comunicazione indica varie azioni per la riduzione alla fonte dei rifiuti sottolineate nell'efficace slogan "- 100 KG IN CONCRETO..." che, si presume, sia l'obiettivo che si è dato il consorzio COVEVAR;

· Alcune amministrazioni locali, ad esempio il Comune di Caresanablot, ha realizzato la distribuzione dell'acqua potabile addizionata di gas.
Interroga il Sindaco
Per conoscere
1. Se l'Amministrazione della Città di Vercelli, appartenendo al consorzio COVEVAR si sia posta l'obiettivo di ridurre di 100 kg la produzione annua pro capite dei rifiuti urbani;

2. Se ha in programma azioni per la riduzione alla fonte della quantità dei rifiuti urbani prodotti nel suo territorio (ad esempio incentivazione del compostaggio domestico con sconti sulla tariffa pagata dai cittadini, riduzione degli sprechi alimentari, riduzione della pubblicità cartacea indesiderata, realizzazione di postazioni per la distribuzione di acqua potabile addizionata di gas, realizzazione di postazioni per la distribuzione di latte fresco sfuso, promozione dí acquisti consapevoli, ecc.. );
3. In caso affermativo a quanto sopra, quali sono i tempi di realizzazione delle azioni pianificate dall'amministrazione per raggiungere lo scopo della riduzione della riduzione alla fonte dei rifiuti urbani prodotti nella Città di Vercelli.
Resto pertanto in attesa di una risposta scritta, secondo quanto previsto dall'art. 43 del decreto legislativo n. 267 del 18.8 2000.         “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente  risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 26768): 


“”In risposta all'interrogazione presentata in data 12.07.2010 si comunicano le iniziative:

Premesso che la definizione degli obiettivi programmatici spetta alla Provincia come evidenziato sia dalla L.R. 24/2002 che dal decreto 152 e smi., il COVEVAR non si è dato l'obiettivo di ridurre di 100 kg. la produzione annua dei rifiuti urbani ma, nell'ambito della campagna di sensibilizzazione propedeutica alla riorganizzazione dei servizi di raccolta differenziata domiciliare ha inteso anteporre l'attenzione sui diversi livelli della gerarchia gestionale dei rifiuti, così come richiamato dall'art. 4 della recente direttiva 98/2008, in particolare prevenzione, riuso e recupero di materia.

Oltre i materiali informativi il Comune di Vercelli, in collaborazione con il COVEVAR ha ospitato una delle due date dello spettacolo "- 100 kg ricette per una dieta della nostra pattumiera".

Ciononostante l'introduzione delle raccolte differenziate di tipo domiciliare porteranno senz'altro ad una riduzione complessiva della quantità di rifiuti urbani, in quanto le minori dimensioni dei contenitori e la maggior capillarità, fino all'assegnazione puntuale fanno si che si limitino al massimo i conferimenti impropri.

Secondo le altre esperienze piemontesi tale riduzione è quantificabile in una percentuale compresa tra il 10 e il 14%, il che per la Provincia di Vercelli equivale a dire una quantità pari a circa 50-70 kg/ab./anno.

Il Comune di Vercelli ha, a suo tempo, approvato il piano delle raccolte redatto dal COVEVAR e recentemente ha deciso di adottare lo stesso piano anche per la città, pertanto anche sul territorio comunale ci si attende una riduzione significativa della quantità di rifiuti.

In aggiunta a tale importante traguardo, il Comune ha avviato una serie di azioni degne di menzione e finalizzate a tale risultato:

- lo scorso anno, in collaborazione con la Provincia, ha aderito alla Settimana Europea per la riduzione dei Rifiuti (European Waste Week Reduction) distribuendo borse riutilizzabili in cambio di una consegna di almeno 5 borse in plastica usa e getta;

- ha collaborato con la Regione Piemonte per l'installazione di un distributore di detersivi alla spina alla Coop di Largo Chatillon;

- sempre in collaborazione con la Regione Piemonte, ha aderito al progetto "Come in cantina" per la riduzione degli imballaggi, con l'installazione di un erogatore di vino sfuso, sempre presso la Coop di Largo Chatillon.
Attualmente si sta analizzando con la società gestore il miglior sistema di raccolta differenziata, per il territorio di Vercelli, con l'obiettivo di voler raggiungere e superare gli obiettivi minimi di legge ed ha in programma l'installazione di distributori di acqua raffrescata e frizzante, nonché l'adesione alla nuova settimana europea per la riduzione dei rifiuti in programma dal 20 al 28 novembre prossimi.

Ritenendo di aver compiutamente risposto a quanto richiesto, porgo
Distinti saluti.                 “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere  Comella, firmatario dell’interrogazione, che dichiara la sua insoddisfazione per la risposta ricevuta.
- Entra il Consigliere Pasquino. 
                                                     …………….                                                            
7 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE:  Realizzazione Rìsoteca del Piemonte.
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale indipendente del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

la realizzazione della Risoteca del Piemonte a Vercelli è importante per la Città e per il territorio vercellese visto il ruolo che essi rivestono nel settore risicolo. Sí tratta infatti di un'opportunità importante per rilanciare e riqualificare il prodotto riso, il territorio della risaia, la sua immagine globale, anche in vista dell'Expo 2015, e non si deve trascurare la possibilità di creare nuova occupazione.

CONSIDERATO CHE

secondo quanto riportato in un articolo da un giornale locale la realizzazione della Risoteca, il cui costo sarebbe di circa 2 milioni e 500mila euro, è stata al momento accantonata per la mancanza di importanti contributi.

VISTO CHE

· nella Relazione pluriennale 2010-2012 dell'Amministrazione è scritto che entro aprile 2010 si sarebbe dovuto completare la progettazione esecutiva dell'opera;

· come risulta anche dall'articolo citato, il progetto esecutivo dell'opera è stato approvato nei tempi previsti;

· ad avvenuta approvazione del progetto esecutivo, sempre secondo la relazione pluriennale 2010-2012, si sarebbe proceduto all'indizione della gara per la realizzazione dell'opera.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
· da quali Enti ed Istituzioni è composto il Comitato per la realizzazione della Risoteca;

· quali Enti o Istituzioni si sono impegnati con proprie delibere a finanziare l'opera e per quale importo;

· quali sono i soggetti che non hanno messo a disposizione i
contributi per cui si erano impegnati e quali sono le motivazioni;

· quali Enti potrebbero eventualmente intervenire per supplire ai finanziamenti mancanti;

· entro quando si pensa di indire la gara ed iniziare i lavori.
In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.   “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 26784):


“”Oggetto: interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Adriana S. Breddo - prot. n. 24942 del 19.7.2010.
In risposta all'interrogazione citata in oggetto si forniscono le seguenti specificazioni:

· con provvedimento del Sindaco in data 19 ottobre 2006, n. 33, sono stati nominati quali componenti del Comitato promotore per la realizzazione della Risoteca i rappresentanti dei sottoelencati Enti ed Istituzioni:

Provincia di Vercelli

Università degli Studi del Piemonte Orientale

Ente Nazionale Risi

Consorzio dei Comuni per lo Sviluppo del Vercellese

C.C.I.A.A. di Vercelli

APTL Valsesia e Vercelli

Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli.

· la C.C.I.A.A. di Vercelli, con provvedimento di Giunta Camerale n. 236 del 21 settembre 2009 ha deliberato di prevedere un contributo annuo di € 50.000,00 a carico di ciascuno degli esercizi 2010 e 2011 e, con successivo atto n. 302 del 29 ottobre 2009 destinava ulteriori risorse, per un importo pari a € 10.000,00, destinate a finanziare la partecipazione dell'Ente camerale anche alla fase progettuale della Risoteca regionale;

· l'Ente Risi, che aveva a suo tempo manifestato la disponibilità ad erogare un contributo (di importo ipotizzato pari a circa 500.000,00 €), ha successivamente comunicato la necessità di posticipare la definizione della tempistica di trasferimento delle risorse in relazione alla necessità di attendere il rinnovo degli organi dell'Ente. Si è attualmente in attesa della formale nomina del Consiglio di Amministrazione e della conferma della disponibilità ad erogare il contributo prospettato;

· in aggiunta alle risorse proprie stanziate ed in esito alla richiesta di finanziamento presentata nell'anno 2008 a valere sulle risorse stanziate nell'ambito del Piano triennale degli interventi 2006-2008 per turismo la Città di Vercelli è risultata assegnataria di un contributo, formalizzato con Determina della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 133 del 13 maggio 2009, di importo pari ad € 700.000,00 per la realizzazione dell' opera;

· l'Amministrazione Comunale sta valutando la possibilità di coinvolgere ulteriori soggetti in grado di destinare ulteriori risorse per la realizzazione dell'intervento;

· ad oggi non è possibile definire la data certa di attivazione della procedura di gara in quanto la normativa vigente in materia di opere pubbliche non consente l'indizione di bandi in difetto dell'integrale copertura dei costi previsti.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA,  co-firmatario dell’interrogazione, che manifesta la propria preoccupazione sulla fattibilità dell’intervento.
Interviene il Sindaco a garantire impegno da parte dell’Amministrazione.

                                                             ……………

8 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Maria Grazia Ranghino, Manuela Naso         

“”I sottoscritti Consiglieri Maria Grazia RANGHINO e Manuela NASO del Gruppo del Partito Democratico,

premesso
· che l'inceneritore cittadino è gestito da un soggetto privato, ovvero la ditta Veolia Spa, subentrata a Termomeccanica Spa, alla quale era stato affidato il servizio per la durata di anni venti, dopo la gara di appalto del 1992;

· che nel contratto di appalto è stato previsto il diritto al controllo, da parte del Comune di Vercelli, sulla corretta gestione da parte della ditta appaltatrice;

· che sulla stampa cittadina sono apparse notizie allarmanti riguardanti i livelli
di inquinamento e di contaminazione dell’area dell'inceneritore cittadino;

· che, sempre sui giornali, è stata pubblicata la notizia che la Magistratura vercellese ha aperto un fascicolo di indagine sull'impianto di via Asigliano e che i rappresentanti legali del gestore hanno ricevuto avvisi di garanzia per reati contro l'ambiente;

· che organi di polizia giudiziaria, come segnalato dai lavoratori dell'inceneritore, negli ultimi due anni, durante i loro sopralluoghi hanno evidenziato gravi irregolarità nel trattamento dei rifiuti ospedalieri commesse dal gestore dell'impianto;

· che l'AIA dell'inceneritore, rilasciata dalla Provincia di Vercelli, assegna quasi esclusivamente al gestore l'onere dei controlli sulle procedure e sui livelli di inquinamento, a parere della scrivente in maniera veramente curiosa e assai discutibile;

evidenziato
· che le ceneri prodotte dall'incenerimento dei rifiuti generalmente contengono le stesse sostanze inquinanti delle emissioni in aria, ma possono diversificarsi nella concentrazione e nella composizione (EEA 2000). Le ceneri volanti e quelle di fondo contengono diossine e metalli pesanti, sebbene, come per le emissioni atmosferiche, poco è conosciuto riguardo i molti altri composti presenti nelle ceneri volanti.

· che, diversamente da quelle volanti, le ceneri di fondo sono classificate come rifiuti speciali, ma che, tuttavia, contengono anche sostanze tossiche secondo le informazioni citate da Brereton (1996) ed i tassi della potenziale lisciviazione dei metalli dalle ceneri di fondo sono tali che vi è chiaramente una preoccupazione sull'impatto ambientale connessa al loro smaltimento.
sottolineato
· che l'Arpa di Vercelli ha considerato le ceneri da fondo potenzialmente pericolose per le matrici ambientali, tanto da richiedere al gestore dell'impianto l'impermeabilizzazione del terreno;

· a che i lavoratori dell'impianto lavorano le ceneri, prima e durante le fasi di avvio allo smaltimento, in ambienti aperti e senza protezioni;

interrogano il Sindaco e la Giunta per sapere:

1. se gli uffici del Comune di Vercelli e l'ufficio tecnico di Atena Spa, negli ultimi anni, hanno effettuato controlli sull'impianto, indispensabili a verificare se le condizioni contrattuali e le prescrizioni dell'AIA siano state rispettate dal gestore.

2. se il Comune di Vercelli e Atena Spa hanno aggiornato, anche tramite la consulenza degli uffici dell'Arpa di Vercelli, i dati relativi alla caratterizzazione dell'area dell'inceneritore forniti dalla ditta Akron negli anni 2001 e 2002;

3. se l'ufficio tecnico e l'ufficio ecologia del Comune di Vercelli hanno verificato, negli ultimi anni, le procedure di trattamento e stoccaggio, seguite dal gestore dell'impianto, relative alle ceneri da fondo e, in particolare, se possono certificare il fatto che i depositi delle ceneri e deí residui siano a norma di legge e che il gestore ha rispettato e continua a rispettare le indicazioni contenute nell'AIA ed anche suggerite dagli organi di polizia giudiziaria;

4. quante sanzioni e di quale gravità sono state irrorate negli ultimi dieci anni al gestore dell'impianto di via Asigliano per inosservanza delle norme contrattuali e delle prescrizioni in materia di salvaguardia dell'ambiente e della salute;

5. quali provvedimenti di tutela si siano adottati, da parte dell'Amministrazione, dopo aver appreso la notizia dell'autodenuncia inoltrata alla magistratura dal gestore dell'impianto, per la falsificazione dei dati relativi all'emissione dei fumi in atmosfera;

6. quali provvedimenti di tutela si siano adottati, nei confronti di Veolia Spa, dopo aver appreso la notizia delle indagini aperte dalla Magistratura vercellese nel 2009 che vedono indagati, per reati contro l'ambiente commessi nell'esercizio della gestione dell'impianto cittadino, i vertici della ditta appaltatrice;

7. se l'Amministrazione è a conoscenza di eventuali risvolti penali, per la vicenda del trattamento dei rifiuti ospedalieri, sempre a carico della ditta Veolia Spa;

8. se non si ritenga opportuno chiedere ufficialmente all'Arpa ed all'Asl di Vercelli di procedere ad una verifica sulla pericolosità delle ceneri da fondo, al fine di salvaguardare i lavoratori di Veolia Spa, Atena Spa, delle ditte e delle cooperative impegnate all'interno dell'impianto;

9. se l'Amministrazione può affermare con assoluta certezza, perchè in possesso di dati e riscontri, che la situazione di inquinamento e di contaminazione all'interno dell'inceneritore non rappresenti un rischio per i lavoratori, i cittadini e l'ambiente;

10. se qualcuno tra i componenti della Giunta ha prestato o presta la propria opera professionale per Veolia Spa o per funzionari, amministratori o dipendenti della stessa ditta.

Si richiede, oltre alla risposta in aula, la trasmissione di risposta scritta.   “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 25052):


“”Oggetto: interrogazione n°24231 del 12/07/2010 presentata dai Consilieri del Gruppo del Partito Democratico.

In risposta all'interrogazione di cui all'oggetto si precisa quanto segue:

1) I controlli sull'impianto e sulle lavorazioni sono di stretta competenza della Provincia che si avvale dell'ARPA per i controlli ambientali periodici, esercitabili nei confronti degli stabilimenti e delle imprese che smaltiscono o recuperano rifiuti, curando, in particolare, che vengano effettuate adeguate verifiche sulle attività sottoposte alle procedure di cui al D.Lgs 133/2005 e del D.Lgs 152/2006. Il superamento dei limiti di emissione o delle condizioni di sicurezza sono immediatamente comunicati al Comune per promuovere l'adozione dei provvedimenti di competenza a tutela della salute e dell'ambiente.

2) I dati dell'attività di caratterizzazione sono ancora validi come confermato in una recente riunione del Tavolo tecnico convocato alla presenza dei rappresentanti di Akron (società incaricata dell'attività), nell'ambito delle azioni da attivare per il risanamento dell'area interessata dall'attività di bonifica.

3) Le operazioni di controllo indicate al p.3) dell'interrogazione sono di competenza della Società

Atena. Infatti come ricorderanno gli amministratori di Codesto gruppo, con la privatizzazione della Società Atena, a seguito dello scorporo della proprietà delle reti ed impianti, alla società di servizi è stata conferita la concessione di servizio trasferendo sulla stessa i poteri di gestione e controllo dell'impianto. I consiglieri comunali possono richiedere la suddetta documentazione alla società pubblica di gestione del servizio e chiedere le informazioni necessarie all'esercizio del proprio mandato esercitando con analoghe garanzie assicurate dal Comune, il diritto di accesso.

4) Non è stata irrogata nessuna sanzione, in quanto nel contratto di concessione non è prevista l'applicazione di sanzioni di tipo amministrativo. Non risulta vi siano state violazioni di obblighi contrattuali ed eventuali violazioni di norm ambientali hanno natura penale e pertanto le relative sanzioni sono applicate dagli organi giudiziari dopo avere accertato le responsabilità dei trasgressori.

5) Non è stato assunto alcun provvedimento, in quanto non è stata segnalata dagli organismi di controllo la necessità di adottare provvedimenti di tutela per presunti reati contestati, né il Comune avrebbe potuto porre in essere provvedimenti di autotutela per l'annullamento di atti di natura amministrativa e obbligazionale sulla base di informazioni di organi di stampa.

6) Non è stato assunto alcun provvedimento, in quanto sono in corso i necessari accertamenti.

7) L'Amministrazione comunale non è a conoscenza di indagini penali per i rifiuti ospedalieri. Si ricorda che la responsabilità penale è personale e pertanto va perseguita dagli organi competenti nei confronti dei trasgressori a definitività dell'attività di accertamento.

8) Si ritiene che nei controlli periodici, gli organismi preposti al controllo dell'Ambiente e della salute pubblica verifichino il rispetto delle condizioni previste dalle norme giuridiche e tecniche a tutela dei lavoratori.

9) I dati trasmessi periodicamente al Comune, controllati per competenza da Arpa e Provincia sono relativi alle emissioni in atmosfera. Il Comune non è in possesso di dati e riscontri relativamente alle ceneri che dimostrino situazioni di rischio né per i lavoratori né per i cittadini.

10) Nessun Amministratore e/o funzionario ha svolto attività professionale per conto del gestore dell'impianto di inceneritore.
Distinti saluti.     “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere  Ranghino ,  co-firmatario dell’interrogazione, che manifesta la propria insoddisfazione per la risposta ricevuta.
                                                             ……………

Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°°

























